
 

ALLEGATO "B" ALL'ATTO N. 1.502/916 REP./RACC.

STATUTO

TITOLO I

COSTITUZIONE E SCOPI

ART. 1  - E' costituita, aderente all'Associazione Naziona le 

Esercenti Cinema, l'Associazione delle Imprese di s pettacoli 

cinematografici e misti esistenti nel Veneto, Trent ino Alto 

Adige e Friuli Venezia Giulia. Essa assume la segue nte deno- 

minazione:  A.G.I.S. - A.N.E.C. - Sezione Interregi onale del- 

le Tre Venezie -.  Svolge attività su tutto il terr itorio 

delle Tre Venezie, ha sede a Padova. 

ART. 2  - L'Associazione, esclusa ogni finalità di lucro e  con 

carattere di assoluta apoliticità, ha per scopo, ne ll'ambito 

della propria competenza e secondo le direttive del l'ANEC:

a) di rappresentare nei confronti di qualsiasi ammin istra- 

zione o autorità nonché di altre organizzazioni eco nomiche o 

sindacali le imprese associate tutelandone gli inte ressi sin- 

goli e collettivi, in tutto quanto concerne la loro  attività 

industriale e favorendone lo sviluppo tecnico ed ec onomico;

b) di studiare o di risolvere i problemi economici, sociali 

ed assistenziali relativi alle imprese stesse;

c) di procedere alla stipulazione di contratti colle ttivi 

di lavoro e di accordi per il regolamento dei rappo rti econo- 

mici collettivi che interessano le imprese rapprese ntate;

d) di promuovere, attuare o concorrere all'attuazion e di 

qualsiasi iniziativa tendente al miglioramento tecn ico ed al- 

lo sviluppo economico dell'esercizio cinematografic o;

e) di promuovere e favorire ogni intesa che valga a regola- 

re, nel comune interesse, i rapporti tra le imprese  associate;

f) di provvedere alla nomina ed alla designazione di  rap- 

presentanti le imprese inquadrate in tutti i consig li, enti 

ed organi in cui tale rappresentanza sia prevista d alle leggi 

e dai regolamenti o sia richiesta od ammessa;

g) di raccogliere ed elaborare tutti gli elementi, n otizie 

e dati relativi a questioni interessanti l'attività  delle im- 

prese associate, assicurando a queste anche assiste nza e con- 

sulenza varia (fiscale, legale, sindacale, ecc.) co n i neces- 

sari servizi;

h) di esercitare tutte quelle altre funzioni che le siano 

demandate in virtù di legge, regolamenti e disposiz ioni delle 

competenti autorità.

ART. 3 -  L'Associazione inoltre si conforma alle prescrizio ni 

di cui all'art. 5 del Decreto Legislativo n. 460 de l 

4.12.1997 prevedendo:

a) il divieto di distribuire, anche in modo indirett o, uti- 

li o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o cap itale du- 

rante la vita dell'Associazione, salvo che la desti nazione o 

la distribuzione non siano imposte dalla legge;

b) l'obbligo di devolvere il patrimonio dell'ente, i n caso 

di suo scioglimento per qualunque causa, ad altra a ssociazio- 
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ne con finalità analoghe o ai fini di pubblica util ità, sen- 

tito l'organismo di controllo di cui all'art. 3, co mma 190, 

della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diver sa desti- 

nazione imposta dalla legge;

c) l'intrasmissibilità delle quote o dei contributi asso- 

ciativi a eccezione dei trasferimenti a causa di mo rte e la 

non rivalutabilità degli stessi.

TITOLO II

DEI SOCI

ART. 4  - Possono far parte  della Sezione Interregionale in 

qualità di "soci effettivi" e nelle persone dei tit olari, le- 

gali rappresentanti o procuratori con ampio mandato , le im- 

prese commerciali esercenti sale cinematografiche a nche a 

spettacolo misto. I soggetti diversi dalle imprese commercia- 

li che gestiscono sale cinematografiche, anche a sp ettacolo 

misto, fanno parte della sezione come "Soci aderent i".

Soltanto i soci effettivi possono essere eletti all e cariche 

sociali.

L'iscrizione alla Sezione comporta anche l'iscrizio ne alla 

Associazione Nazionale Esercenti Cinema (A.N.E.C.) e l'impe- 

gno ad osservare gli statuti della Sezione e dell'A .N.E.C., i 

regolamenti e norme emanati in base ai predetti sta tuti 

nonché l'impegno al pagamento della quota di ammiss ione e 

delle quote associative deliberate a norma del pres ente sta- 

tuto dagli organi direttivi della Sezione.

ART. 5  - Le domande di ammissione a socio devono essere i ndi- 

rizzate al Consiglio di Presidenza, il quale delibe ra inap- 

pellabilmente.

ART. 6  - I soci  debbono astenersi da qualunque azione ch e 

possa comunque essere dannosa agli interessi genera li e, sot- 

to pena di espulsione, non possono far parte contem poranea- 

mente di associazioni costituite per gli stessi sco pi sociali.

L'iscrizione a socio ha la durata di un biennio e s i intende 

tacitamente rinnovata per ugual periodo ove non sia  stata da- 

ta disdetta con lettera raccomandata al Consiglio d i Presi- 

denza almeno tre mesi prima della scadenza. Il bien nio decor- 

re dal primo gennaio successivo a quello in cui è s tata ac- 

colta la domanda di associazione. In caso di cessio ne della 

gestione, il cedente è tenuto ad adoperarsi per il rispetto 

da parte del subentrante degli impegni assunti vers o l'Asso- 

ciazione ed a notificare a quest'ultima il mutament o del ti- 

tolare dell'esercizio.

ART. 7  - La qualità di socio si perde:

a) per dimissioni, che però non esonerano il socio d agli 

impegni assunti se non nei modi e nei termini di cu i all'art. 

6;

b) per espulsione, su deliberazione del Consiglio di  Presi- 

denza;

c) per cessazione dell'attività in base alla quale è  avve- 

nuta l'ammissione a socio.

 



ART. 8  - L'esercizio dei diritti sociali spetta ai soci r ego- 

larmente iscritti ed in regola col pagamento delle quote as- 

sociative. I soci sono tenuti a fornire alla Sezion e gli ele- 

menti, notizie e dati che siano loro richiesti nell 'ambito 

delle proprie attribuzioni. Tali comunicazioni avra nno carat- 

tere riservato.

TITOLO III

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE

ART. 9  - Sono organi dell'Associazione:

a) l’Assemblea generale

b) il Consiglio di Presidenza 

c) il Presidente e i Vice Presidenti di cui uno Vica rio

d) i Revisori dei Conti

e) il Tesoriere Economo

f) il Collegio dei Probiviri.

Tutte le cariche sono gratuite; ad esse sono eleggi bili i ti- 

tolari, i legali rappresentanti o i procuratori con  ampio 

mandato delle imprese, in qualità di soci effettivi . Le cari- 

che associative dovranno risultare equamente rappre sentative 

dei diversi tipi di esercizi in ragione dell'entità  numerica, 

del potenziale economico e del contributo associati vo corri- 

sposto.

ASSEMBLEA GENERALE

 ART. 10 - L’Assemblea Generale è costituita da tutte le Im- 

prese, enti ed associazioni aderenti in regola con il paga- 

mento delle quote associative, nelle persone dei ri spettivi 

titolari, legali rappresentanti o procuratori con a mpio man- 

dato.

E’ convocata dal Presidente, di sua iniziativa, o s u delibera 

del Consiglio di Presidenza, mediante apposita comu nicazione 

inviata ai soci almeno quindici giorni prima della data di 

convocazione.

L’Assemblea Generale ordinaria si riunisce almeno u na volta 

all’anno per deliberare le linee strategiche dell’A ssociazio- 

ne, sulle problematiche di interesse generale della  catego- 

ria, per approvare i bilanci corredati dalle relazi oni del 

Collegio dei Revisori dei Conti; per deliberare sul le temati- 

che sottoposte al suo esame dal Consiglio di Presid enza.

L’Assemblea generale nomina i rappresentanti della Sezione in 

seno al Congresso nazionale dell’Anec ed esprime le  candida- 

ture alla carica di Presidente nazionale sulla base  di quanto 

stabilito dallo Statuto Nazionale.

L’Assemblea Generale ordinaria si riunisce in sedut a elettiva 

ogni tre anni per eleggere:

- il Presidente;

- tre Vicepresidenti, di cui uno Vicario. Il numero  dei Vice- 

presidenti potrà essere elevato a quattro al fine d i attri- 

buire una rappresentanza alle Regioni Trentino Alto  Adige e 

Friuli Venezia Giulia. In tal caso è prevista una r iserva as- 

soluta di due rappresentanti per le due Regioni;

 



- il Tesoriere;

- i  Revisori dei Conti;

- il Collegio dei Probiviri.

L’Assemblea Generale straordinaria delibera sulle m odifiche 

dello Statuto e sullo scioglimento dell’Associazion e; viene 

convocata dal Consiglio di Presidenza o su domanda di un de- 

cimo degli associati.

L’Assemblea Generale ordinaria è validamente costit uita quan- 

do i presenti, aventi diritto a parteciparvi, siano  portatori 

di almeno la metà dei voti complessivamente accerta ti per le 

imprese associate in prima convocazione e con la pr esenza di 

almeno un terzo dei voti complessivamente esprimibi li dalle 

imprese iscritte in seconda convocazione e delibera  a maggio- 

ranza dei presenti.

L’Assemblea Generale è straordinaria in caso di mod ifica del 

presente Statuto e in caso di deliberazione sullo s cioglimen- 

to dell’Associazione. L’Assemblea Generale è ordina ria in 

tutti gli altri casi.

Alla Assemblea Generale ordinaria e straordinaria h anno di- 

ritto di partecipare tutti i soci.

L’Assemblea Generale straordinaria è validamente co stituita 

con la presenza di almeno due terzi dei voti accert ati  in 

prima convocazione e con la presenza di almeno la m età più u- 

no dei voti accertati in seconda convocazione. 

Alle riunioni, in caso di impedimento del proprio t itolare, 

delegato o procuratore, le Imprese possono farsi ra ppresenta- 

re dal titolare, delegato o procuratore di altra Im presa as- 

sociata, mediante delega scritta. Ciascun delegato può essere 

portatore di deleghe per non più di due Imprese ass ociate. 

Non sono ammesse deleghe a favore di terzi non asso ciati. 

L'attribuzione dei voti spettanti ad ogni Impresa a ssociata è 

proporzionale ai contributi versati nell’anno prece dente come 

da specifica delibera approvata dal Consiglio di Pr esidenza.

Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto , per ap- 

pello nominale o per alzata di mano con prova e con troprova. 

E' prescritta la votazione per scrutinio segreto ov e trattasi 

di casi personali di singoli soci ovvero se lo rich iede anche 

uno solo dei soci presenti.

Le funzioni di Segretario sono svolte dal Segretari o dell’A- 

GIS-ANEC Tre Venezie e in caso di sua assenza o di impedimen- 

to da un dipendente della Sezione o da uno degli es ercenti 

presenti, designato dal Presidente.

CONSIGLIO DI PRESIDENZA

ART. 11 - E’ l’organo che attua le linee strategiche elabor a- 

te dall’Assemblea Generale.

Il Consiglio di Presidenza viene eletto dall’Assemb lea Gene- 

rale ed è composto: 

a) dal Presidente dell’Associazione

b) dai Vice Presidenti di cui uno Vicario

c) dal Tesoriere economo

 



Partecipano, inoltre, con voto consultivo, il Deleg ato FICE, 

i Past-President della Sezione e un rappresentante dei soci 

aderenti di cui all’articolo 4 del presente statuto  designato 

dal Consiglio di Presidenza all’atto del suo insedi amento.

Il Consiglio di Presidenza resta in carica per tre anni.

Il Consiglio di Presidenza fissa la misura dei cont ributi as- 

sociativi e delibera su tutte le materie di interes se 

dell’Associazione, escluso quanto espressamente ris ervato dal 

presente Statuto all’Assemblea Generale.

Il Consiglio di Presidenza nomina i rappresentanti ANEC Tre 

Venezie in seno al Consiglio Interregionale AGIS Tr e Venezie 

e ogni altro rappresentante in seno ad organi rappr esentativi.

Il Consiglio di Presidenza è convocato in via ordin aria dal 

Presidente della Sezione o da chi ne fa le veci e s i riunisce 

nella sede sociale dell’Associazione o in altro luo go che 

sarà indicato nell’avviso di convocazione, avviso c he potrà 

essere telegrafico, telefonico, a mezzo telefax o p osta elet- 

tronica.

Il Consiglio è validamente costituito con la presen za della 

metà dei suoi componenti. Per la validità delle del iberazioni 

è necessario il voto favorevole della maggioranza d ei presen- 

ti. In caso di parità prevale il voto del President e.

Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto , per ap- 

pello nomi-nale o per alzata di mano con prova e co ntroprova. 

E' prescritta la votazione per scrutinio segreto ov e trattasi 

di casi personali di singoli soci ovvero se lo rich iede anche 

uno solo dei Consiglieri presenti. 

I partecipanti che dichiarano di astenersi dal vota re si com- 

putano nel numero necessario per considerare valida  l'adunan- 

za, ma non nel numero dei votanti. 

Le deliberazioni del Consiglio impegnano tutte le I mprese 

associate. 

Delle riunioni e delle deliberazioni adottate deve essere re- 

datto apposito verbale.

PRESIDENTE E VICE PRESIDENTE VICARIO

ART. 12  - La rappresentanza legale dell'Associazione nei c on- 

fronti dei Soci e dei terzi compete al Presidente e , in caso 

di sua assenza o di impedimento, al Vice Presidente  Vicario.

Il Presidente viene eletto dall’Assemblea Generale.  La sua 

carica dura tre anni ed è rieleggibile per un solo mandato.

REVISORI DEI CONTI

ART. 13  - La gestione dell'Associazione è controllata da u n 

collegio di due Revisori dei Conti effettivi e di d ue sup- 

plenti eletti dall’Assemblea Generale. Essi durano in carica 

tre anni e sono rieleggibili.

TESORIERE ECONOMO

ART. 14  - All'Amministrazione delle entrate sociali del pa - 

trimonio dell'Associazione sovraintende il Tesorier e economo, 

eletto dall’Assemblea Generale.

Il Tesoriere economo dovrà curare che la gestione s ociale del 

 



patrimonio sia conforme alle deliberazioni del Cons iglio di 

Presidenza. Il Tesoriere economo redige altresì lo schema dei 

bilanci preventivi.

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

ART. 15  - Il Collegio dei Probiviri è costituito da tre me m- 

bri, nominati dall’Assemblea Generale anche tra est ranei al- 

l'Associazione.

Con l'iscrizione all'Associazione gli associati rim ettono a 

detto Collegio, che giudica pro buono et aequo e se nza alcuna 

formalità la soluzione di tutte le controversie rig uardanti 

la interpretazione e l'esecuzione delle norme del p resente 

Statuto e delle disposizioni emanate dagli Organi s ociali, 

nonché le controversie comunque sorte tra i singoli  soci o 

tra questi ed i membri degli Organi Direttivi dell' Associa- 

zione, per gli atti da questi compiuti in tale vest e.

TITOLO IV

SANZIONI DISCIPLINARI

ART. 16  - Il Consiglio di Presidenza in conseguenza delle de- 

cisioni prese dal Collegio dei Probiviri, ha la fac oltà di 

comminare ai soci:

a) la censura verbale o scritta;

b) la sospensione dell'esercizio dei diritti sociali  per un 

periodo non superiore a tre mesi.

ART. 17  - Il Consiglio di Presidenza ha inoltre facoltà di  

deliberare, sentito il Collegio dei Probiviri, la e spulsione 

del socio:

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a prece- 

dente sospensione o per particolare gravità dei fat ti che vi 

diedero origine;

b) per compimento di atti che abbiano recato nocumen to agli 

interessi morali e materiali dell'Associazione;

c) per mancanza contro l'onore e per qualsiasi altra  infra- 

zione che dimostri difetto di senso morale o di ser ietà pro- 

fessionale.

TITOLO V

PICCOLO ESERCIZIO E MULTICINEMA

ART. 18  - In seno alla Sezione Interregionale è costituito  il 

Gruppo del Piccolo esercizio di cui fanno parte tut te le Im- 

prese esercenti sale cinematografiche che siano in possesso 

di quei requisiti deliberati dall'Associazione Nazi onale E- 

sercenti Cinema (A.N.E.C.) per l'appartenenza a tal e catego- 

ria ed accertati in base alle modalità fissate dal Consiglio 

Generale dell'Associazione stessa.

Il Gruppo del Piccolo Esercizio  nomina nel suo seno un Dele- 

gato  che rappresenta il Gruppo nel Comitato nazionale pe r il 

Piccolo esercizio.

Il Gruppo è convocato dal Presidente della Sezione,  che lo 

presiede, o su richiesta di almeno la metà dei comp onenti il 

Gruppo stesso.

ART. 19  - In seno alla Sezione Interregionale è costituito  il 

 



Gruppo Multicinema di cui fanno parte tutte le impr ese eser- 

centi complessi con non meno di cinque schermi e do tati di 

servizi aggiuntivi a quelli di esercizio cinematogr afico (ri- 

storazione, intrattenimento, vendita e di parcheggi o) se si- 

tuati fuori dai centri urbani.

Il Gruppo svolge la propria attività di approfondim ento e 

rappresentanza dei problemi specifici di tali impre se.

Il Gruppo nomina nel suo seno un delegato che rappr esenta il 

Gruppo.

TITOLO VI

PATRIMONIO

ART. 20  - Il patrimonio della Sezione Interregionale è cos ti- 

tuito:

a) dalle quote di ammissione e dalle quote sociali c ome de- 

terminate a sensi del presente Statuto;

b) dalle eccedenze attive delle gestioni annuali;

c) dagli investimenti mobiliari e immobiliari;

d) dalle elargizioni, lasciti ed introiti vari di qu alsiasi 

genere.

 TITOLO VII

BILANCIO

ART. 21  - L'esercizio sociale si chiude col 31 dicembre di  

ciascun anno. Il bilancio preventivo e quello consu ntivo de- 

vono essere trasmessi ai Revisori dei Conti almeno 15 giorni 

prima di quello fissato per il loro esame da parte dell'As- 

semblea Generale.

TITOLO VIII

SCIOGLIMENTO

ART. 22  - Lo scioglimento deve essere deliberato dall’Asse m- 

blea Generale con il voto favorevole di almeno due terzi dei 

componenti.

L’Assemblea Generale delibera su tutte le modalità della li- 

quidazione, sulla nomina di uno o più liquidatori e  sulla de- 

voluzione delle attività patrimoniali.

F.to Luca Proto
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